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"TORINO, 19 MAGGIO 


DIFFIDENZA POLITICA — 

La notizia della missione tecnica affi- 
data all’oftorevole Menabrea ha suscitate 
diffidenze, che crediamo non sarebbero 
sorte se. si fosse saputo , che quella 
nomina era stata deliberata già da al- 
cuni mesì, e che il bellissimo discorso 
pronunciato oggi dal presidente del 
consiglio dovrebbe. aver. interamente 
Benchè l’incarico sia soltanto te- 
cnico, si volle tuttavia considerarlo sic- 
come politico. Si osservò che il’ sig. 
Menabrea si recò a Parigi come dele- 
gato governativo, come rappresentante 
ufficiale, e che se il mandato si poteva 
affidare ad uno scienziato valente qual 
è il sig. Menabrea, di un carattere ùf- 
ficiale, non conveniva rivestire un uomo 
politico; che. siede sui banchi della 
destra.” i 

Donde si trasse la ‘conseguenza o 

che il ministero si avvicinava alla de- 
stra, ‘o. che l'on. Menabrea si accostava 
alla. politica del ministero. 
. La prima supposizione cade da per 
sè. Le discussioni della camera ; i ‘di- 
scorsi del presidente del consiglio, 
l'indirizzo della politica estera ed in- 
terna ia, dimostrano insufficiente. Il 
ministero non può pensare a saltare un 
fosso, nel quale precipiterebbe invece 
di raggiungere l’altra sponda, | 

Non potendosi con ragionevolezza, 
far questo torto al. ministero , si ac- 
clama ..la. conversione » dell’on.  Mena- 
brea alla politica ministeriale. Sarebbe 
mai questo un avvenimento tanto rile- 
vante da meritare l’attenzione della 
stampa e tener desta. l’opinione, pub- 
blica ? 

Suppongasi pure che.l’onorevole Me- 
nabrea si sia convertito o stia per con- 
vertirsi alla politica governativa. Noi 
non siamo guari. partigiani delle con- 
versioni nè disposti a far plauso a” con- 
vértiti! Siano a destra od a sinistra, le 
conversioni giovano sempre meno di 
ciò che a prima vista si giudica : in- 
deboliscono;i convertiti e non accre- 
scono-forza alla parte a cui si colle- 
gano. y : 
Quando la conversione trae il pas- 
saggio nel campo liberale, v'ha un pro- 
gresso, e non lo si dee perciò respin- 
gere òd osteggiare, perchè il progresso 
è una forza, una leva possentissima, e 
chi l’apprezza e l’adopera, può far del 
bene, sopratutto s’egli ha aderenti che 
seguano i suoi principi e se. la sua 
vita politica attesta il processo logico 
delle sne idee liberali. 

“È egli in queste condizioni l’onore- 
vole. Menabrea? L’incontestabile suo 
ingegno. deve rendergli ben dura. e 
molesta la sua posizione nel partito're- 
trivo, nel: cui grembo è entrato per un 
falso ‘calcolo. L'uomo politico d’idee 
larghe ed elevate non può parteggiare 
pei clericali, mon può accettare di buon 
grado .una politica meschina , gretta, 
che contrasta cosi co’ principii ‘di go- 
verno liberale come cogli istinti delle 
nostre popolazioni. i 

‘’Ma un falso calcolo, un passo im- 
prudente torna sempre. dannose. L'o- 
norevole: Menabrea, accostandosi a’cle- 
ricali, ha» perdute le simpatie de’ libe- 
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pr, senza ottenere. quelle .de’ nuovi a- 

mici. Come uòmo politico ‘non ha al- 

| cuna influetza sul suo partito, nè l’a- 
vrebbè contro il suo partito. 

Perchè dunque preoccuparci della 
sua conversione? Se questa non haim- 
portanza di sorta, che cale ‘a noi che 
egli sia fra’ retrivi 0 fra” liberali? È 
la differenza di un voto e null’altro. 

Senonchè si volle vedere nella no- 

| mina dell'onorevole Menabrea la pre- 
parazione ‘ad un seggio ministeriale: Il 
deputato Menabrea farà quandochessia 
parte del ministero, si cominciò per 
sussurrare, e si finì per dichiarare so- 
lennemente. 

Sarebbe. ben: singolare che una mis- 
sione tecnica dovesse riguardarsi quale 
istradamento al ministero ! Il ministero 
non continuerà a rimanere incompleto. 
La nomina di ministri ai seggi vacanti, 
comincia a preoccupare tanto che. già 
si fanno combinazioni, le quali hanno 
il pregio di tutte le combinazioni, 
che si ordiscono nelle gioviali conver- 
sazioni 0 s’inventano dai corrispondenti 
di giornali. i 

Il Constitutionnel del 17 corrente in- | 
seriva una corrispondenza di Torino | 
del 12, che annunziava come proba- 
bile l’uscita dal ministero. dell’onore- | 
vole Deforesta; la nomina dell'onorevole 
Cadorna a ministro di ‘grazia è giusti- 
zia, dell'onorevole L'anza' alle finanze, 
dell’onorevole Buffa alla pubblica istru- 
zione; e compieva i suoi pronostici, di- 
chiarando che l’on.. Rattazzi verrebbe 
eletto presidente della camera elettiva. | 
| Peccato che il ‘corrispondente non | 

fosse ancora informato della nomina 
del. deputato. Menabrea, a, delegato tec- 
nico, .e delle voci che si erano:sparse! 
Egli avrebbe potuto» aggiugnere un 
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che non ne hanno, ed allora. il fatto 
che per sè sarebbe . insignificante; di- 


viene rilevante ed ingenera dubbi. 


 Dissipiamoli questi dubbi; e ‘la ‘poli: 
tica del governo giudichiamola da’ suoi 
atti. politici. Con, ciò non:vogliamo..s0- 
stenere che il. governo’ non. abbia a 
procedere ‘con cautelà anche nelle‘ no- 
mine che fa, nelle ‘missioni ché affida; 
negli incarichi che attribuisce, per 
quanto non abbiano alcun. rapporto 


colla politica; 0 -co* partiti. 


Fatti che non hanno carattere polié: 
tico, acquistano la forma che‘l’opinigne 
pubblica vuol darle e provocano talora 


un effetto politico. che deliberazioni 
gravissime non produrrebbero, 

Chi considera le cose dall’alto non 
sì accorge o non si cura di questa su- 
scettibilità dell’opinione pubblica ‘e déi 
partiti; ma poichè l’indole dell’uomo e 
la natura delle parti politiche. non si 
possono mutare; conviene non. ‘andar 
contro alla corrente ed evitare di pro- 
durre impressioni, che non sempre si 
cancellano sì bene che non lascino 
qualche traccia. 

Ma: suscitare impacci al governo e 
seminar diffidenze non giustificate dalla 
sua politica, da una politica chiara, 
esplicita che i liberali non possono 
non appoggiare, è un accrescere, senza 
ragione, le difficoltà della presente .si- 
tuazione. Non è un'’avvertimento; è 
bensì un incaglio,' e noi nè ‘abbiamo 
già troppi, perchè non sia desiderabile 
non se ne suscitino altri. 


GAMERA DEI DEPUTATI 


Nessuno oserà contenderci, ‘è ‘se quest'uno 
vi fosse non sarà al'certo ‘un nostro collega, 
uno insomma cuî incombe l'obbligo a cui noi 
ci ‘siamo dedicati, ché se havvi ‘mai compito 


nuovo ministro. | da'‘cui sia difficile a sciogliersi, egli è quello 
Si comprenderebbe la possibilità che | di'dar conto in poche parole, chè ‘molte è ‘noi 


l’on. Menabrea conseguisse un poria-| nonne concede nè ‘lo spazio nè il tempo, di 
Li su p | un discorso del conte Cavour. Parliamo d’anò 


foglio, qualora la sua adesione alla | 
politica governativa traesse quella di 
molti ‘altri, qualora ei fosse un capo- 
partito, sicuro del voto de’ suoi seguaci. | 
Ei recherebbe qualche cosa, un appog- 
gio che non sappiamo se sarebbe pru- 
dente di accettare, se non cagionerebbe | 
la diserzione di fidi liberali; ma che | 
pur sempre ‘meriterebbe di essere di- 
scusso e ponderato. 
‘ Ma isolato com'è, l’on. Menabrea non | 
aggiungerebbe forza al ministero, ed 
anzi lo indebolirebbe. Sinora il mini- | 
stero non ha dato segno di pazzia, e 
pare abbia anzi dimostrato che sa ciò 
che si vuole, che ha un indirizzo po- | 
litico, che tende ad una meta a rag- 
giunger la quale volge tutti i suoi sforzi 
ed abbisogna del sostegno de? liberali e | 
dalla quale lo allontanerebbero le dif- | 
fidenze ed i sospetti. improvvidamente 
suscitati dagli avversari ed:accolti nel- | 
l'animo con-poco avveduto consiglio , 
da tutti ‘coloro che sarebbero lieti la 
politica del governo sortisse il deside- 
rato effetto. 

La politica del ministero non si ha 
a giudicare da semplici momine che 
non hanno alcun. politico. significato. 
Le sono coserelle che si riguàrdano 
sotto. un meschino aspetto, soltanto da 
coloro che non si elevano al disopra 
delle meschine gare di partito, 

Queste. gare . attribuiscono spesse 
volte una grande importanza a cose 


di quei discorsi solenni, fatto nelle grandi oc- 
casioni è che ' quantunque ‘recitato con un'ap: 
parente noncuranza, fra un’interruzione ‘ed'una 
altra, pure rivelano iil'fino ‘studio ‘e l’arte stu- 
penda onde furono contesti ‘e nella méntè pre- 
disposti. 

Come si fa mai a costringere in poche linee 
un giudizio su un discorso -che' tutto vi ab- 
braccia il sistema economico finanziario dello 
stato, che vilpone sott'occhio ‘quasi in un'qua- 
dro gli effetti del sistema ‘genérale ‘sulle di: 
verse classi sociali, che vî passa ‘a rassegna le 
provincie, i comuni, per mostrare i vantaggi ri- 
tratti e l'ingiustizia dei nuovi lamenti ora mossi; 
che soffoca in bocca agli oppositori le! filippi- 
che pronunciate o da pronunciarsi mostrandò 
come essi offrano proprio nella loro persona- 
lità la prova contraria ‘di quanto asseriscono, 
che finalmente sa assalire di fronte le quistioni 
più ardue e spinose e sa combatterle con'quelle 
armi com cuî già sì preparavano gli avversarij 
ad assaltarlo? \ 

Che dire dunque su d’un tale discorso? Low 


; darlo? La peregrina novità. Crititarne quelle po: 


chissime parti che offrono ‘un qualche appiglio 
alla critica, perchè alcune se ne potrébbero tro- 
vare? Bisognerebbe aver agio per farlo : ‘biso- 
gnerebbe poter mostrare che il tre e ‘mezzo 
per cento, quantanque non sia molto, pure'è 
troppo, come ‘spesa di riscossiotie sull’imposta 
diretta, quando vi sono dei paesi in cui se ne 
spende la metà o meno: che ‘un'catastro che 
costa 12 milioni e 410 anni di ‘lavoro varrà 
sempre meglio d'un altro che valga 25 milioni 
e 20 anni di tempo per quanto stabile, stabi 
lissimo quest’ altimo voglia chiamarsi e per 
quanto all'altro si voglia applicare il dispre- 
giativo epiteto di provvisorio: bisognerebbe 4- 
ver agio per queste ed altro, ma non avendolo, 
il meglio che per noi si possa farsi si è quello 
di rimandare i lettori al resoconto del discorsò, 


ciocchè non dimentichiamo mai di fare, ‘non 
fosse altro che per compartire a questi nostri 
benevoli lettorî il piacere. che. noi ‘abbiamo 
largamente gustato nel sentirlo pronunciare. 
Ma qualcun altro ha parlato nell’edierna se- 
dutaj è quasi ce ne dimenticavamo. Sì: l’on. 
dep. Sineo fece’ leggere dal segretario (le cari- 
che hanno qualche ‘volti dei begli òneri) un 
suo trattato sulla ‘respotisabilità ministeriale 
diviso in venticinque o più libri che “sembra- 
rono piuttosto lunghi. L'on. dep. Lachenal disse 
un discorso contro del prestito, fondandosi an: 
ch’esso sulla asserità rovina ' delle ‘nostre fi- 
nanze. Egli è a credersi che se invece di par- 
lar prima, avesse parlato dopo del conte  Ca- 
vour, una gran parte del suo discorso l'avrebbe 
modificata. n 


ArrArr DEL MowreNEGho. Leggesi nella ‘uffi 
ciale Viener Zeitung: sint 

«L'art. del Moniteur sul Montenegro; di cui par- 
latamo nell'ultimo mumero in base di un dispac- 
cio telegrafico, ci sta ora sott'occhio. L'interesse 
del felite ‘scioglimento di trattative che debbono 
essere appena ‘iniziate fra i governi, o che già 
pendono fra essi, ha sancito l'osservanza d'una 
certa moderazione nella pubblica ‘disi 0 
di tali avvenimenti sul campo della’ [politica, e 
— come dimostra il Moniteur pare che que- 
sta temperanza non trovi applauso {presso il 
governo francese. Il procedere di cuì ci occu- 
piamo ora, ricorda naturalmente quel solenne 
appello, quando era terininata l’ esposizione 
mondiale a Parigi, emanato alla pubblica opi- 
nione affiachè si dichiari chi abbia torto 0 ra- 
gione nella grande contesa in cui si stavan di 
fronte entrambe le parti d'Europa, un appello, 
intorno a cui venne più tardi istrutta la pub- 
blica opinione colle parole che avemmo occa- 
sione di citare già ultimamente e che vogliamo 
qui ripetere : « Noi deploriamo quasi di aver 
guerreggiata la Russia ». y 

€ Si vede quindi che non si avrà mai ab- 
bastanza cautela nell’interpretare l'articolo del 
Moniteur. Del resto noi crediamo dover far 
menzione con alcune parole del modo con cui 
l'organo del governo francese parla dell’Au 
stria nella quistione che esse provoca. 

« Il Monitewr ricorda i passi che l'Austria 
fece fare, nell'anno 1853 a Costantinopoli ri- 
guardo al Montenegro per mezzo del conte 
Leiningen, ed è evidente che il Moniteur col 
ricordare quel procedimento vuol . obbligare 
l’Austria pei suoi scopi. Però la quistione che 
esso fa insorgere oggidi è del lutto diversa da 
quella su cui'allude, e questa diversità forma 
uno dei fatti di cui dicemmo ieri che il Moniteur 
« ignora semplicemente. ».(°); giacchè non 
possiamo supporre che egli possa prendere la 
parola senza possedere le necessarie cognizioni” 
della cosa. gs 

« Il Moniteur può starsi tranquillo; egli non 
potrà provare all'Austria mancanza di giusta 
conseguenza e noi ci asterremo dal dimostrargli 
l'instabilità della politica che esso ha da rap- 
presentare per. l'intenzione che oggi fa trave- 
dere. Il Moniteur fu in questo riguardo altret- 
tanto poco felice, come lo fu l'idea di parlare 
d'una possibilità, d’un’eventualità di scontri ostili 
fra turchi e montenegrini, dopo che si va pub- 
blicando già da più mesi una serie di reali è 
già avvenuti scontri sanguinosi e di scara- 
muccie. » 

Notizie private da Ragusa contenute nei fogli» 
di, Vienna recano poi ulteriori particolari sul 
combattimento presso Grahovo, riferiti ierlaltro. 
1 montenegrini assalirono }a sera dell’14 ripe- 
tutamente il campo turco, ma furone respiati. 
Andò pure fallito un attacco contro una bat- 
teria turca. Dopo gli attacchi mal riusciti, i 
montenegrini si ritirarono, si divisere in due 
colonne e occuparono le vie che conducono a 
Kubuck, Korienik e Grahovazi, per impedire 
l'invio di vettovaglie ai tarchi. Sulle perdite 
d'ambe le parti si sentono ragguagli molto con- 
traddittorii. Il 12 non avvenne alcun combat- 
timento. 

Stando a notizie più recenti da Rugusa , ] 
montenegrini assalirono il 43 corr. allo spuntar 
del giorno un trasporto di provvigioni alle 


(") La traduzione di questo passo’,-chè soglia: 
mo dall’ Oss. triest., non essendoci giunto ancora 
il testo originale, è alquanto oscura, e ‘probabil- 
mente vuolsi dire che: il MonitRUR fa'‘sembiante 
di ignorare. r x 
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gne regnava grande costernazione. 
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ibispacci. elettrici priv. 
‘Pe ia i 


uao e Parigi, 19, mattina. 
Migeon (dell'opposizione) è stato \eletto de- 
putato.a. Belfort (Alto Reno). . 
Lord. Palmerston e Disraeli hanno parlato. 
Non.si conosce ancora .il risultato della discus- 


sione, 


duchessa ‘d'Ocleans,è. morta improvvisa- 
ente, e senza agonia, a Richmond. 
—____________—_—_—__—_—_——_—__—_——___—n 
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sn Presidenza. del vice presidente DEPRETIS, 
UE Seduta del 19 maggio. 

Jl ministro; dei: lavori. pubblici: fa omaggio 
di. una notizia statistica mineralogica compilata 
dal dep: Despine..... i i 
. Un segretario dà. lettura; consentita da. sei 
ufficii, di un lunghissimo progetto di legge pre- 
sentato .dal dep. Sineo e da altri sulla respon- 
sabilità ministeriale. 

Il presidente, interpella i proponenti sul quando 


intendano sviluppare. il .loro progetto, per la 
presa in considerazione. 

ineo dice il giorno 28. 
— Cavour C.,, presidente del consiglio e ministro 
dell’interno: Bopo lo. sviluppo della proposta 
lettasi ieri. 

neo aderisce. 
| Giovanola presenta due relazioni su maggiori 
spese e spese nuove. 

î Prestito di 40 milioni. 

Lachenal (destra) dice che, vedendo l’impre- 
videnza con cui si accumulano i debiti, non si 
‘può difendersi da un sentimento d’inquietudine. 
Prima di venire al sistema economico, inau- 
gurato ed attuato con grande ingegno dall'uomo 
eminente, che da ‘alcuni anni ha una così 
grande influenza nei consigli del governo, egli 
fa qualche commento sul modo con cui il mi- 
nistro Nigra diceva potersi ristabilir l'equilibrio. 
Il parlamento accordò poi tutte lè imposte ; si 
accrebbe il, bilancio passivo a 433 milioni. È 
se ci fossimo mantenuti in questi limiti, ora 
avremmo un eccedente d’entrate. Ma d'anno in 
anno il passivo fu portato a 147 milioni. Fa 
molli calcoli e poi dice che in sette anni ab- 
biditi realizzato un deficit reale di 267 milioni. 
Non intende attaccar punto il sistema di libertà 
commerciale. La libertà è sempre buona, quando 
se ne fa un uso moderato. Ma si è valuto ex- 
ploiter "con troppa impazienza gli effetti che ne 
dovevano venir. Amantissimo della gloria e 
dell'indipendenza del paese, ha applaudito alla 
spedizione di Crimea e, se avesse fatto parte 
del parlamento, avrebbe allora votato per l'al- 
leanza è' per le spese della spedizione. Essa ha 
aggiunta una pagina gloriosa alla nostra storia 
‘militare; î nostri soldati mantennero le tradizioni 
de'lor padri che av:an combattuto nelle armate 
napoltoniche. Tornando poi alla finanza, dice che 
il ministro ‘nella sua relazione esprime bensì 
l’opinidne doversi prescindere da ogni spesa 
non necessaria; ma furono presentate 18 0 19 
léggi che tutte portano aumento di spesa. E 
come si vuol farvi fronte? Fa dei ragguagli da 
coi conchiude che noi paghiamo più che il 
Belgio e, proporzionalmente alla ricchezza ge- 
“neral®, anche più della Francia. “Bisogna met- 
tere l'avvenire in propofzione colle nostra ri- 
sorse e spera che questa nuova legislatura 
inaugurerà una nuova bra finanziaria, l’opera 
riparatrice. Così si consolideranno le istituzioni 
liberali. — l 

‘ (Tutte le tribune sono affollate di pubblico ; 
sono presenti 155 deputati) 

* Cavour ©. (movimento generale di attenzione): In 
questa discussione sulle nostre condizioni fi- 
nanziarie, sì fecero molti calcoli, si accumula- 
fono molte cifre. Dopo i dotti, è, coscienziosi 
discorsi che si pronunziarono, io non credo 
dover tornare sul campo delle cifre, ed avrei 
poco da aggiungere alle spiegazioni, alle con 
futazioni dell'on, mio collega, il min. delle finanze, 
che ridusse la quistione finaozieria alla sua 
verità, Il ministero. si. trova in. una singolare 
condizione. Egli non. deve già dimostrare la ne- 
cessìtà del prestito, che gli. avversarii dicono 
anzi insufficiente; e il deputato Revel. cercò di 
piovarlo con cifre. (Chiò: Non hanno ancora 
parlato tutti) lo non posso indovinare quello 


imantenimento dell'esercito e della flotta. Nel 


mini 
gli pon 
riori si potrà far fronte con mezzi ordinari. 

Il dep. Revel ha posto per fine 1859 un di- 
savanzo di 59 milioni. Il ministro delle finanze 
dimostrò già che questo può ridursi a 49. le 
aggiungerò altre cifre che ‘il mio collega ha 
trascurate, forse. per. estréma. moderazione. Il 
dep. Revel tenne conto di tutte le spese; e, se 
io.avessi.a tener conto. delle economie, arri- 
verei ad una cifra ragguardevole. Ma non vo- 
glio entrare in particolari, che stancherebbero 
la camera: Se vi sono ‘circostanze sfavorevoli 
ve ne saranno anche altre che produrranno e 
aumento! d’entrate e diminuzione di. spese. È 
morto quest'anne un maresciallo e sarà pei 
due bilanci un'economia di 30m. lire; invece 
di 7 ministri ne avete 5, (ilarità ) altre 30m. 
lire. Il ribasso dei grani darà un’economia pel 


58 le razioni di pane costavano lire 0, 27. 66; 
nel. 57, 0, 24 84, nel 58, 49 centesimi; e que- 
sta diminuzione di 5 cent. fa un'economia di 
650m. lire, 1 milione e mezzo per i due anni. 
Per la marina si risparmieranno avche alcune 
centinaia di migliaia di lire. Le spese delle 
strade ferrale furono calcolate in ragione dei 
prodotti ;. se diminuiranno questi, diminuiranno 
anche quelle. .Il trattato postale, porterà , nei 
rimborsi un'economia di 100m. lire. Dirò poi, 
a soddisfazione della camera, e ad onore del 
mio antecessore, che, mel bilancio dell'interno 
pel 4857, si verificò un’economia di 300m. lire 
e che nel 1858 se ne verificherà forse una 
maggiore. 

Pur troppo sono disposto ad ammettere in 
parte le diminuzioni dell'attivo; perchè le cause, 
che non sono del resto punto nè poco quelle 
indicate dal dep. Costa. A, non sono ancora 
cessate. Ma vi sono però anche considerazioni 
favorevoli. Col ribassar di prezzo le derrate a- 
limentari, ne cresce la consumazione: dei generi 
coloniali, del sale, del tabacco; e nutro la spe- 
ranza che l'avvenire dei prodotti indiretti non 
sia poi tanto scuro. Il dep. Revel ha troppa 
esperienza in cose di finanze, per non sapere 
che. per. quei prodotti ci sono fra le annate 
discrepanze notevolissime. La legge generale 
è quella di progresso; ma essa soffre delle ec- 


cezioni. Dal 52 al 57 vi fu un continuo au- | 


mento; diminuzione mel 57 e in principio, dal 
58. Ma ciò non dipende da cause generali del 
sistema; sono cose che' s'incontrano in tutti i 
paesi e che avemmo anche da. noi prima del 
48; giacchè pur dal 30 al 48. vi fu un progresso 
lento, ma. vi fu progresso. È giustizia che devo 
rendere a quel governo; anche allora però ‘vi 
furono anomalie. Nel 34 si ebbero 43 milioni; nel 
135,12; nel 37,16; nel 38, 14; ecc. Colle medie 
quinquennali, vi.è progresso regolare; ma se 
si pigliano gli anni isolati, vi, sono, come di- 
cevo, anomalie. Mi. permetia dunque. il dep. 
Revel di sperare che, cessate. le circostanze 
eccezionali, la legge di. progresso ripiglierà il 
suo corso. Possiam. dunque aggiungere un 
paio di milioni alla cifra del dep. Revel. Che 
se il ricolto della galletta non fallisse, credo 
che i calcoli del ministero si. avvererebbero 
nella loro integrità. Il peggio chs ci possa ac- 
cadere alla fine del 59, sarà di aver un disa 


vanzo di tre milioni; ma la Francia ed il Bel- 
gio, che il dep. Costa citava a modelli, ne 
hanno uno ben maggiore. la Francia va ad 


detto per tranquillare la camera; ma qui non 
sta la difficoltà, essendo accertata. la necessità 
dell'imprestito. 

Si tratta di vedere se siamo giunti a condi- 


all’orlo di un precipizio, come gli egiziani 
quande erano governati  dall'ebreo Giuseppe; 
(ilarità) e da dover incutere gravi timori in 
una persona eosì abile nè soverchiamente. ti- 
mida, come il dep. Revel. Si disse che il no- 
stro sistema economico rende anche. più gra- 
vose le imposte; che Ja loro. ripartizione è 
sommamente ingiusta e che si riscuotono con 
modi gravosi; che eravam giunti insomma a 


quel. punto. che costituisce il principio della | 


decadenza di un popolo, sicchè ogni anno ab- 
bia poi da avverarsi una consumazione di. ca- 
pitale. La: nostra condizione sarebbe veramente 
spaventosa. Nella decadenza, il più grave è il 
primo passo, perchè nel. mondo economico come 


nel fisico, la velocità cresce come il quadrato | 


delle distanze. Esaminerò queste accuse e se 
il paese, come dicevano i dep. Ghiglini e Ro- 
berti, presenti veramente segui di d-cadenza. 

Non prenderò ad esame (tutto il nostro si- 
stema fiscale, nè a confrontarlo agli altri, Esa- 
minerò solo le imposte che si posero dopo il 
1848 e se conformi ai savii principii di giusti- 


e 


vanzo di 43 milioni. Avremo dunque un disa- | 


896. milioni, uel Belgio a 25 e 30. Questo l'ho | 


zioni finanziarie tali, da putersi dire essere noi | 


far studii per "pira 
1 
stud 


e.di economia. Sento rlare di 
| ‘vi fosse 
paese, in cui fos ‘ofè un sistema generale, 
vi sarei andato per.sh iarlo e venifvelo poi a 
proporre. Noi abbiamo tasse dirette ed indirette, 


come in quasi tutti.i paési d'Edropa: Forse il 


dep. Costa potrà dire: attraversate l'Atlantico. 
lo ho molta simpatia e molta’ stimà per gli 


Stati Uniti. Vi ammiro lo sviluppo. delie forze 


individuali ed alcune parti dell’ordinamento 
sociale; ma non il sistema amministrativo .nè 
il finanziario. Non wè forse paese dove. vi siano 
più abusi. Basta essere. direttore 6. anni delle 
dogane di Nuova York, per tornarsene a casa 
gran signore. Sarebbe stato un’imprudenza il 
voler improvvisare da noi un sistema. Abbiamo 
dunque creduto miglior ‘consiglio andare at- 
tuardo alcune nuove imposte; che ‘avessero i 
minori difetti. possibili. Imposte‘ buone, per- 
mettetemi di dirlo, non ne esistono; (si ride) 


esse avranno sempre l’effetto d’imporre qun 


peso ai cittadini e dî sottrarre una parte del 
capitale alla ‘produzione. Ma vi sono condizioni 
a cui si deve soddisfare, -se non si vogliono 
imposte pessime: che il sagrifizio cioè dei con- 
tribuenti non sia maggiore del beneficio dello 
stato; che non siano gravi le spese di riscos- 
sione nè si rechi aggravii ad una classe a' bs- 
neficio di altre classi di cittadini; ché non si 
colpiscano gli strumenti di {produzione e, per 
quanto è possibile, le materie prime ; che siano 
le tasse ripartite il più possibile proporziona- 
tamente. o 

Noi vi abbiamo proposta l’imposta sui fab- 
bricati, la personale e mobiliare; quella delle 
patenti. Il dep. .Costa.A. disse già che le spese 
di riscossione erano enormi. Mi. varrò dei cal- 
coli del dep. Revel, pel bilancio 59, che egli 
gentilmente mi ha comunicati. Il frutto delle 
imposte dirette è per ‘lo stato di 27 milioni; 
per' le provincie edi comuni, di 19 milioni: 
Le spese di riscossione ammontano ‘av4580 mi- 
la , il 3 412 per!cento. E si dicono, sover- 
chie? — L'insinuazione e demanio ecc. danno 
26 milioni; la spesa di riscossione è di 943m. 
lire, meno-del 3 0/0. ‘La gabelle, se hanho 
molti difetti, hanno almenò il'vantaggio di non 
costare nulla di ‘riscossione: Non si potrà ‘poi 
dire che le imposte dirette: rechino ostacolo 
alla produzione. Quanto ‘all’insinuazione, avver- 
tirò non farsi transazioni su immobili che in 
casi eccezionali e poche volte per speculazione. 
Questa tassa esiste ‘e’ in Francia è nel Belgio. 
Sarei però. lietissimo di poterla ‘ridurre entro 
gli antichi limiti. 

Mi rimane; l'appunto ripetuto massimamente 
nei giornali, che vanno a caccia di popolarità, 
che le imposte sono ingiuste perchè colpiscono 
il povero e non il ricco. Ed io farò il bilancio degli 
effetti. delle imposte sulle varie classi dei cit- 
tadini. (L'attenzione è grandissima) Quanto allà 
classe dei braccianti, le nuove ‘imposte non 
l'hanno colpita,.(Moia: L'imposta personale) Mi 
scusi, il bracciante non paga imposta personale. 


| (Si ride) C'è l'imposta sui fabbricati ché ricade 


in parte sugli inquilini. Suppomamo che l'in- 
quilino bracciante paghi 60 ‘franchi l'anno... 
(Bisbigli) Nelle città pagherà forse qualche cosa 
di più; ma nei paesi meno. E supponiamo che 
della tassa dei fabbricati ricadano su lui 2 50. 
Dopo il 4848, fu ridotto il sale da 55 a 30 
franchi ‘il  quintale, di 25 centesimi il chilo- 
gramma : riforma promossa dal ministro Revel 
e con cui: s'inaugurò la nuova èra economica, 
Il bracciante con. una. famiglia di 4 persone 
consuma 32 chil. di sale l’anno: un'economia 
dunque di 8 franchi. Ma le popolazioni, si dice, 
non sentono il beneficio. lo risponderò che dei 
benefizi non si ha molta riconoscenza; (ilarità) ma 
vengal'alcuno che’ voglià' domatii aumentare il 


| saleedi 25 centesimi e si vedrà. se non sarà 
| sentito il peso del tolto beneficio. (Bravo! ilarità) 


Questo fu un atto altamente provvi.lo e giusto. 
Furono poi ridolli i daziî su quasi tutte le 
derrate, in una ‘proporzione ‘enorme. Nel'48 


| c'era sui grani ‘un dazio di 3 franchi l’ettoli- 


tro. 1 liguri, consumatori di grani esteri, hanno 
profittato di tutti i tre franchi, aboliti; il Pie- 
monte senti l'influenza del ribasso sul mer. 
cato di Genova, ed ebbe un benefizio almeno 
della ‘metà. Ua bracciante con famiglia di 4 


| consama 46 ettolitri l'anno — un’economia 


dunque di 24 franchi, nella Liguria di 48, 

Oltre a ‘ciò il bracciante si veste e si calza: 
e furono diminuiti i dazii sui cotpni e sulle 
lane, soppresso affatto quello del corame. Le 
merci nazionali, dopo quella riduzione, subi- 
rono un ribasso considerevole. Il bracciante 
oi consuma anche generi coloniali. Egli non 
u dunque oppresso dal nostro sistema, ma ne 
ricevette gran benefizio. E i fatti dicono anche 
che i prezzi della . mano d'opera non' furono 
mai così alti; me nesappello allo stesso.dep. 
Roberti. Nelle provincie di Casale e di Ver- 
celti so che hanno aumentato del 30 0,0. se 
dunque i braccianti comprano a miglior mer- 
cato, se guadagnano di più, non riesce loro 
grave il nostro sistema. 


Credo che il benefizio, equival 


Vengo ai commercianti: Questi ‘furono col- 
piti dai fabbricati, dalle patenti, dalla perso- 
nale e mobiliare. La tassa patente è più grave 
in Francia ed in Inghilterra. Essi poi ricava 
rono profitto dalla riduzione del sale e dei dazi 
e dalle migliorate comunicazioni. Non si pos- 
sono dir gravati. Gli armatori pagano ora, è 
vero, un diritto di 50-cent. la tonnellata; ma 


% 


se gli elettori della Liguria, che mandarono» 


alla camera distinti patrizii ed eloquenti avvo- 
cati, (si ridi) abitare tnandato MUCHO dei ma- 
rinaî, questi potrebbero dir loro che furono 
ridotte le tasse. di navigazione e della, sanità 
marittima, che furono tolte, a dispetto ti molte 
opposiziovi, le quarentene con un beneficio che 
equivale certo a dieci volte la tassa patenti; 
che ì costruttori possono | 
30010 di meno. | ©! 


Gl’industriali pagano di più la tassà perso-- 


nale.e mobiliare e quella dei' fabbricati, ma fa 
giustizia far concorrere vistosi. capitali ai pesi 
dello stato, La, tassa patente è lievissima. Ed 
essi profittarono pure assai della riduzione o 
soppressione del dizio sul''Cotone,' sulle sete; 
sulle lane. ll dazio sul ferro spero chè î po! 
trà ancora ridurre! ma 
Ma le più gravi lagnanze le muovono gli a- 
gricoltori. E, se. guardo al risultato delle ele- 
zioni; debbo dire che essi sono î più avversi al 
ministero; (ilarirà) ‘i deputati' ‘delle città seg: 
gono ‘tutti sui banchi liberali; quelli delle: cam* 
pagne, a destra: (Ilarità ; generale; bravo!) La: 
contribuzione . diretta. per lo stato inon fu 'ac+ 
cresciuta ed è piccola. Vi sono le imposte Jo- 
cali; ma di chi la colpa? Il ministero non su- 
scitò mai’ questi stanziamenti. Essi‘ hannò 
però anche: dupo ‘il 1848 prodofie opere im> 
mense, miglioramenti straordinari. Forse sì 
sarà ‘anche fatta qualche .spesa di lusso; ma 


questo è pur il frutto. della libentà. Si vogliono , 


sciogliere i comuni dalla tutela, e poi si grida 
contro qualche abusotdi spesa, (Bravo!) Sfido 
io che si trovi un'sisternò, in' chi ‘si'tolga ogni 
pericolo di eccedere. Ma: gli ‘agricoltori pagano 
meno pel sale; per gli strumenti. H-dazio ' sul 
ferro è di un immenso. ostacolo. ai :migliora- 
menti agricoli: In Isvizzera c'erano. già dapper- 
tutto aratri di ferro, mentre in Savoia nes- 
suno: ed ota ‘si vanno propagando e'si finno 
costrurre macchine meno ‘costose di ‘quelle’ di 
Francia e d’Inghilterra e altrettanto | perfette, 

Abbiamo poi seppresso il dazio sull’ustita 


delle sete. Si volle con ciò anche. fare del 


Piemonte ‘una grande officina; ma ne venne 
pure un benefizio all'agricoltura. ‘L'industria 
delle sete ebbe da noi un «immenso: sviluppo. 
Se tutte le classi. furone, beneficate dalle; co- 
municazioni migliorate, lo. fu più l’agricola. 
i per. questa al- 
l'imposta diretta. Prima delle strade ferrate, 
un quintale di riso da Vercelli a’ Torino pa- 


gava lire 3,50; ora, 75 cent. Il proprietario di 


Vercelli. può , dunque vendere ; il suo-riso-al- 
meno 4, 75 di più: ciò che. fu un: guadagno 


di 72 50 per ettare. Non. paga tanto d’impo- 
sta diretta. E il vino di Nizza Monferrato, crede 
il dep. Roberti che ‘abbia profittato mene? 
Esso si’ consuma a Torino, Genova, Milano. 
Metto un’economia di trasporto, di appena 30 
soldi per ettolitro. Il dep. Robertl, che parla a 
nome degli agricoltori , dev'essere» un grande 
agricoltore (si ride) ed otterrà 30 ettolitri per 
ettare: un risparmio dunque di'45 franchi per 
ettare. (Mi dica) il dep. Roberti: se vpaga tanta 
d'imposta diretta. (Risa 


Bisogoa pensare ei agli immensi. lavori 


provinciali e comunali, che si sono fatti; dal 
49 al 57 le provincie spesero ‘in opere stra- 
dali46 milioni; la divisione di Cuneo, rappre- 
sentata: anche dal dep. Reyel, 3893m; dire; ce 
malgrado qu.st» spese le sua, finanze , vanno 
migliorando. Questo spirito di miglioramento 
si estende anche alla Sardegna. Le ‘provincie 


di Cagliari, Nuoro e Sassari ‘‘launò!' stanziate 


somme egregie per lavori stradali. Credo! poter 
asserire non esservi località,;non esservi col- 
legio in cui non siasi migliorato il. sistema 
stradale.e quindi le condizioni agricole. Se fos- 
simo in un’accademia, direi ai deputati di sor- 
gere. Piglierò i collegi dei deputati che hanno 
combattuto il progetto. Il dep: Saracco la 
provincia d'Acqui. senti. grandi ‘miglioramenti 
per lavori, pubblici, per le strade, ferrate, per 
essere stata dichiarata nazionale la. strada pro- 
vinciale, per una strada che si fece nella valle 
della Bormida inferiore. ll dep. Balestrini “Del 
Caretto » la provincia ‘d'Albenga vide dichiarata 
nazionale la sua strada, e ne fece’ una da Fi- 
nale a Calizzano ed ora con Oneglia ne pro. 


etta una di 400m. lire, per la. valle della 


Arozia alla Pieve. E se la provincia fosse nelle 
tristi condizioni, che ci dipinse il dep. Del Car- 
retto, mi maraviglio come questi, che è pre- 
sidente del consigliò provinciale, non siasi ‘op- 
posto ‘ad una tale spesa, ‘(Vida ilarità) - Venog 
ora' al conte Costa Della Torre; accertìma ne 
mico del ministero. (Sì ride) Il mandamento 


comprare il ferro al 
ui tha Nus iii 


rre-=ecazer 


è riforma 
iS O Sira 
lavorava'come-al'‘tempò delle guerre. dei - Pi- 
sanî. Dovevano pro e ‘caddero ‘ sulla na 
del ministero. (/larità) Però il. comune di'Sa 
sello. ha costrutta una ‘bellissima , Sbrada al 
capoluogo;. con. una spesa .. 2009. lirega ed.) 
ora,ne fa, un'altra, s oltre razze. godèpure, 
del, benefizio della. strada. Arci Verrò..al, 
conte» di. Revel..., (Revel: Mi: scusi; 10. sono 
rappresentante della nazion=) Dirò allora il dep. 
Revel rappresentante della nazione; eletto dal 
collegio di Fossano. (Itarità) Siamo ‘intesi. Si 
è costrutto in questo collegio il ponte sulla 
Stura,..sì è fatto la strada ferrata. Il dep! Ghi 
glini: Voltri non ha che.un piccolo tronco di 
strada ferrata e una strada da Voltri a S. Bar- 
tolomeo; e se iovdovessi dare un consiglio a 
quel comune, sarebbe di curar meglio le “sue 
comunicazioni colla valle, in. cui vi sono bel-| 
lissimi opificii. 

Non c'è nessun altro che. abbia, combattuto 
il progetto...: (Voci :Vallauri)., Il; dep. Vallauri 
rappresenta due collegi... (Ilarità) Ma dirò che 
le strade furono pure migliorate @ nella ‘pro 
vincia»di ‘Mondévi enel ‘collegio di Boves. 
Quanto alla Sardegna un solo deputato parlò 
contro il progetto (Costa A.) e del. collegio che 
più profittò. Alghero ha una strada nazionale... 
(Costa A.: Non, è) La strada da Alghero a Ter- 
rannova? (Costa A.: Quando sarà fatta) E poi 
una strada carrozzabile da Alghero ia Sassari. 
Se vi furono gravezze, vi furono dunque an- 
che beneficii. 

Non volli far l’apologia del nostro sistema 
d’imposta. Se avessi scritto ciò, il deputato di 
Caluso avrebbe ‘chiesto la parola per un fatto 
personale... (si ride) ed avrébbe interpellato il 
ministero; se crede. perf«tto il suo sistema. lo 
dichiaro che no. Esso è suscettivo di. migliora: 
menti e si faranno studii. Mail. ministero dir 
chiara che non può accettare nessuno dei mezzi 
radicali, che furono indicati. 

Quanto all'imposta prediale, ho sempre rico. 
nosciuto che essa è mal ripartita; ma non-v'è 
altro mezzo per una riforma.ragionevole e con- 
forme alla. scienza ed. all'esperienza che. un 
cadastro: Fu combattuto questo modo da molti 
oratori; che misero innanzi la possibilità di un 
cadastro provvisorio. Noi'li abbiamo ‘eccitati. a 
concretare questa ‘idea; riessuno potè o volle 
farlo. Un lavoro dei dep. Despine 6, Mensbrea 
consisteva nel fare un  cadastro di 42 milioni 
e.di 80.40 anni. Non era questo un cadastro 
provvisorio. Noi dichiariamo che non; sappiamo 
fare una perequazione provvisoria. Nel pro» 
porre la legge sui beni non censiti siamo stati 
mossi ‘dal desiderio di compierè ‘un atto di 
giustizia più ‘che dalla speranza di risultati fi- 
nanziarii; ora, all'atto pratico, sorgono difficoltà 
innumerevoli, malgrado che metà. dell'imposta 
vada a beneficio dei comuni, Mi, assolva dun- 
que il dep. Boggio, o se vuol-condannarmi pre- 
seriti prima.lui un progetto. +.‘ 

In teoria.io non sono ostile all'imposta’sulla 
rendita e, se dovessi applicare un sistema di 
finanze in una colonia, crederei opportuna 
questa imposta ‘e in Inghilterra sarei della mi- 
noranza, ché vata per ‘renderla permanente. E 
che io-non abbia avversione a quest'imposta lo 
prova l'avér acesttato la dedica di un’opera su 
quest’argomento dettata da un egregio scrittore. 
(Broglio) E il ministero fece quel poco che potè 
per fare entrare questa persona in parlamento; 
ma gli elettori (di Alassio) non. lo, credettero 
abbastanza'radicale.  (/Ilorità) Ora vi sono già 
imposte sulle rendita: l'imposta prediale, la 
‘mobiliarè, la patenti. B:sognérebbe.che.la muova 
imposta sulla rendita supplisse a tutte queste 
imposte dirette, che gettano 25 milioni all’e- 
rario 8:20 ‘di ceritesimi addizionali. lo vi dico 
schiettamente.che ad un.sistema qualunque d'im- 
posta sulla rendita, anche coi mezzi d«lla pri- 
gioné è della ghigliottina, sarebbe impossibile 
far gettare 45 milioni. Da noi la proprietà ter- 
ritoriale è molto divisa; la .difficoltà» del - cada- 
stro è appunto l'accertamento della,. rendita 
netta. Se si starà alla consegna, si aggraverà 
il piccolo proprietario, che dal. suo «poco ter- 
renò ricava un profitto molto maggiore. Ma se 
vi è. un mezzo; lo si metta avanti. L'onorevole 
deputato’ Moia o altri né formolino i principi ‘e, 
se è attuabile, io non gli sarò ‘certo contrario. 
(La. seduta è sospesa per 5 minuti) 

L'imposta della gabella non è nuova; ma e- 
sisteva solo nella vali» del Po. Ragion voleva 
che fosse ò,tolta od estesa a tutto lo ‘stato, To- 
glierlo non era. possibile ;. d'altronde è un'im- 
posta che si trova vin. tutti i paesi d'Europa. 
Ma il gogerno credeite di cambiar sistema, 

ilirto sa Jconsurao. .La camera non pensò | 
di adottarlo. 1! ministero supplicò la commis 
sione di cercerne qualche altro;.se ne propo- 
sero 40; ma alcuni deputati erano assenti, (si 
ride) e non si. riuscì .a.nulla..Il .mimstero fu 
poi costretto ad. accettare il sistema attuale, 
perchè vedeva impossibile _ farae adottare un 


altro. lo a 
corami e 40 RES 


Fo Di 


di aver” 
pii economici. cani scorso) si presentò un 
altro .progetlo perchè le, provineie abbandonas- 
sero, al governo, la. riscossione; la. camera non 
«lo discusse. L'anno venturo ..il ministro delle 
finanze, ‘presenterà. qualche altro, progetto di 
riforma. , 


dan 
progetti . (RÀ la ca- 


hi rl no mi de 


Vengo all incdmeramento. La" quistione RS 


può trattare politicamente ed economicamente; 
e forse 'a camera stanca ‘ 
Bione sul terrerio dell’alta politica. L'incamera: 
mento avrebbe vantaggised inconyenienti. Fatto 


“gratiltà una discus 


moderatamente , ha" ‘nésstt ‘ inconveniéhte e 


il vantaggio dî migliorare ‘le condizioni #cono- 
miche ‘delle ‘stato: come fece la legge che ebbe 
per scopo alienazione dei beni dei conventi. 
Ma se le manomorte' possedute ‘dai conventi 
sono poco 


intelligentemente ‘amministrate , 
quando ilagli ecclesiastici, che pessono sorve 


gliare i lero beni, esse hanno meno inconve- 
nienti. Beni posseduti da ecclesiastici non sono 
sempre male coltivati. Ma se io sono ricisa- 
tmente contrario all'incameramento; lo. sono\per 


motivi politici; perchè credo cheavrebbe per. ef- 
fotto certo di render il clero o servile od a- 
lieno affatto agli interessi materiali della so- 
cietà ed animato esclusivamente da spirito di 
casta. Non credo che l'incameramento potrebbe 
aver ‘per risultato di render il clero servile’ 
nel nostro paese, perchè stimo troppo alta- 


mente il nostro clero, per credere che voglia ‘ 


mai sagrificare la sua indipendenza e i doveri 
del suo ministero all'interesse pecuniario. Ma e 
quando ciò fosse, avremme fatto un bsne alla 
società, alla libertà? Avremmo fatto il danno 
maggiore, credo; che “si possa alla libertà, a- 


evnemmo costituito il despotismo amministra- 


tivo. lo ho la poco:invidiata sorte d’esser mi- 
nistro già' da parecchi anni, e dirò che, se ai 
mezzi «d’azioni che possiedè il' governo sì àg- 
giungesse un mezzo d’azione sul clero, lo ren: 
dereste troppo potente, contro l'interesse della 
libertà. Se il clero dipenderà » dal poter civile, 
le nostre ist:tuzioni sarebbero viziate dalla ra- 
dice; avremmo un’apparenza di libertà, in so- 
stanza um tremendo dispotismo amministra- 
tivo. Bravo! Bravo!) 

Se l’ammihistrazione dello stato romano ha 
inconvenienti, è perchè il poter civile è in 
mano di ecclesiastici; e se da noi il ‘@léro si 
facesse dipendente del poter civile, arriveremmo 
a risultati analoghi e forse più perniciosi. 

Ma io credo che l'incameramento produrrebbe 
l’effetto contrario, di crescere cioè nel clero lo 
spirito di casta, di staccarlo più ancora dalla 
società civile. Parlo dal lato puramente sociale. 
L'ordinamento del clero cattolico ha il difetto 
di aver pochi legami colla società civile. Se- 
parato, dalla sua famiglia, non potendo aspirare 
a crearsene un’altra, concentra le sue affezioni 
sulla casta. Che se egli ha una proprietà, questa 
è un legame colla società civile; neutralizza le 
tendenze di separazione. E in questo sono con- 
fortato:dall’opinione di uno dei più grandi pub- 
blicisti moderni, di Tocqueville. Nell'ultima sua 
opera egli manifesta pur. l'opinione (l'oratore 
legge un brano dell'Opera) che, togliendosi al 
clero la proprietà fondiaria, si rende servizio 
alla santa sede. Il clero, soggetto ad’ autorità 
straniera, senza famiglia, ha colla società il solo 
légame della. proprietà fondiaria. (C4enal: E gli 
insegnamenti sulla storia?) .lo seguirò: il:dep. 
Chenal anche'su questo terreno:* In' Francia e 
nel Belgio si è. fatto un incameramento perfetto. 
Quali furono le conseguenze? Riconosco che il 
clero di, Francia, è orà più zelante e»morale 
che non,sotto l'antico regime; ma egli è anche 
meno nazionale e-1nen liberale. (Bravo) Nell'an- 
tico regime, esso aveva più spirito d’ifidipen- 
denza-rispetto*a Roma, più attace amento.a certe 
massime nazionali, alla hbertà. Molti membri 
del clero si facevano promotori degli, sstudii 
classici &-filosefici; ora il clero francese.è più 
ultramontano del. nostro. {Segni.di adesione) Si 
volle distruggere perfino le fotme. esterne, la 
liturgia francese, che... io non posso giudicarne... 
(ilarità). rima. mi dicono fesseMiolto bella. lv 
non posso lodarmi della stampa del clero; (si 
ride) Ma per uno spirito d'imparzialità devo di- 
chiarare che, per-quanto essa’ sia esagerata e 
devota a-Roma, lo è meno che.i giorgiit dei 
vescovi di Bruges e di «Gand. 

Se lasciassimo poi che il cléto Tosse pagato 
dai fedeli, ne aumenteremmo il fanatismos.Ne- 
dets Plclanda, il cui clero è atitttà più ultra- 
montano di quello di Francia ed. andò fiao ‘a 
fare l'elogio: di Nana:Saib e dei sepoys. Ma a 
chè vado-cèrcando esempii in Francia, in Ìr- 
landa e nel Belgio ? Anchè da noi fu fatto»l’in- 
cameramento in alcune previncie e il clero vi 
vive di sussidiî dello-stato, quasi di elemosina. 
Ed. è forse là dove il clero è più liberale? Davo 
dirs il contrario, se gnurdo all'influenza veleri _ 


cale, che nelle el 


ni sei 
le opinioni ie ° piaga 


Di EI la Î 
CDs fiv. è più in, ebbe n 
on' l'hà ado aa «Le. pro 
+ la A cd il Ticino mandaroso deputati, 
che, tranue il dep. Tornielli, segguno tutti sui 


banchi, liberali. A fronte di questi ‘‘inconv@’ 


nienti sagrifie herei dunque ‘qualunque vanitag- 
gio ‘economico. Perciò combatterò sempre’ l'in: 
caméramento. TA domani!) Vogliono che parli 
domani? (Sì! si!) Fimirò ‘dora per belli 6 
clesiastici, dicendo the il ministero non è alieno 


da provvedimenti moderati e si migli Ali dle "isti } 


tuzioné! della tassa ‘ecclesiastica in 
non abbia più bisogno di stissidiî»®*» 
Ora mi rimane ad esaminare il doni am- 


lieti Westè sato no 
dì servizio e non per 
ci aiicià la sua carrivra  nél rta 


buoni servizi a Lisbona, 


luzione tratta da 


minisifativo e se*il prese sia nelle condizioni | pu 


chè®disserb*î deputati, della . destra, nai quali 
fecè cosi bee 660 il dep... Costa. (Brayo!. bravo! 
viva adesione) 

La' seduta è levata alle 5 412. 


e ° IS E °_° $ 
Notizie Politiche. 
I giornali francesi pubblicano’ un «dispaccio 
del comm Carafa sull’affare del Cagliari, diretto 


al ministro prussiano a Londra ‘sig. Bernstorfî, 
colà incaricato» di , anpronivita gli, interessi 


în:data del 1 -marzo si comunicano al detto 
diplomatico la mota del conte Cavour. del 16, 
gennaio e la risposta del governo dî poli del 
30 gennaio. «Il. comm. Caràfa' si ‘lagna in quel 
dispaccio del conte Cavour perchè ha mantato 
un Memorandun' sulla vertenza alla corte” di 
Londra: «Questo modo insolito di agire, scrive 
il comm. Carafa, (per "pigabrh ‘ad nb affare 
che sino dal suo principio è stato qui condotto 
colla maggiore regolarità di forme, e, con ogni 
specie di considerazione vérsori' prigionieri, tol- 
loca il governo napolitano nella'‘necessità’ div 
trasmettere a V.. Ecc. le ‘copie dei ‘due mento‘ 
vati dispacci scambiati fra'î gabinetti di Napoli 
e Torino, richiedepdo che vogliate avor la bontà 
di farne uso per la nostra difesa nélle discus 
sioni che certamente sorgeranno: .in.;proposite 
alla questione, che secondo î giornali ‘è ora 
stata sottoposta all'esame, degli 3 ufficiali, dla 
corona d'Iaghilterra. » s La, Li: 

Alla Gazzetta d'AuZista Sì “scrive da bi 
che il procuratore generale, avvocato Starace, 
ha compilato una irispostapthe iliené molti foglio 
di stampa, al-parére emesso dal : giureconsulto 
inglese Dr:' Phillimore. sul. medesimo, affare. 

— ‘Lasconferenza» che dovevasi teneré a Pa- 
rigi, è stata differita a tempo indeterminatò, 
avendo.. lord, Cowley Uichîsrato di»mon potervi 
tissistere © sitio a tanto, ché la' chisî tinistetiale 
inglese non sia risolutà. 

Il maresciallo Bosquet che alcuni giornali 
avevano già annunciato Come moribendo , si è 
ristabilito in salute ‘iù modo da‘ poter recarsi 
a Pau, sua città natale; dove si sta preparando 
per. esso la villa Olimpia, Si spera che l’aria 
del suo. paese. (contribuirà a ristabilirlo com- 
pletamente. 

—Ilconsiglio federale, dietro istanza del Ticino, 
ha. chiesto all'Austria. che.. venga .«riaperta.-la 
stradà ‘da’ Mendrisio per Novazzano &is\borghi 
lombardi di Uggiate e di Binago. Questa strada 
venne chiusa alcuni anni sono, ed i) Ticino si 
è sinora adoperato invano presso le autorità 
lombarde per ottenerne la riapertura. 

Alla «festat federale dei cantoni sec che si a- 
prirà in quest'anno a Zurigo .il 47 Taglio, è an-| 
nunciato l'intervento di 33 società, 

Il consiglio ’aîmministrativo della ferrovia 
centrale‘ ha risolto di aprire un'fiuòto prestito | 
di 6 milioni di franchi, ed'anche di 8 milioni 
nel caso che abbondassero lesottoscrizioni. Le 
obbligazioni ‘da emettersi satanno di fe. 500% 
di fr. 1,000 al 5 per 100, da restituirsi al 34 
luglio 1864. 


La Union Suisse delle ferrovie ha conchiuso È 


con casè ‘di Stoccarda e sviezere., un prestita di 
9 milioni ‘di franchi. 

lì govefnio® austriaco ha È annubiciatà al' con- 
siglio federale di essere disposto a penmettere.il 
transito (sinora... vietato per lo Spliga delle 
meréi “che dal Vorarlberg‘ é' ‘dagli ‘stati 
meridionali della lega germanica sono dirette 
alla Lombardia e viceversa, alla condizione che 
la confederazione ‘ assicuri, ‘ per quanto è pos 
sibile; i bolli austriaci durante il transito per la 
Svizzera. Queste merci passano «ora. per. Verona 
o per il giogo Skiff affine di conservare il loro 
carattere nazionale. 

La legazione. di, Francia ha ‘annunciato 
olfcialmenteval consiglio federale sviazetò «la 
nomina del conte Chassedeleine qual vice con- 
sole a Basilea. governo di quel.cantone venne 
consultato intorno ‘all’ ereguatur chiesto dalla 
Francia pel nuovo console. 

— La nomina di Mr. Lionel Sackville West 
al posto di segretario della legazione britannica 
di Torino in luogo del sig. Erskine:ha suscitato 


RA Dein APRI A IU UL SOLO RL pil 
b 


piro n Contrà 
è rimostranze faròno' Aborto n 
al defunto sir Wiliam Temple. » 


— L'Espana, giornale che riceve. i foga 
dal ministero 8 fissano, ha sso. 


Pei conseguenza, manda al «governo > 
accrescere le sue ccm mpg in 
tempo di prendere, misure per e: 
ssico con 
msg ta 
— La camera dei dept di Dread ha ri. 
eusato® il ‘voto ' favorevole ai” AA chiesti ‘dal 
ministro della ‘guerra eo 
sul piede di 25,400 salati: La La camera 
sa Hr gp al ministero che l'atto fon 
tale non LODO I alla gm che Pago 
tisigonle di 12,000‘ ubmini. È certe ché l’oppo; 
sizione: esisti: il ministero è assai tenace. 
però facile che queste ‘gravi difficoltà siano a 
pianate, Il re di Sassonia è partito da' n 
per recarsî all’ibaugiitazione della strada fer- 
rata fra Lwikau e Schwarzenberg fissata: pel 
42 maggio!” 
— La Gazsetlà d'Augusta di 14 è stata se 
questrata per aver riportato dal oa bre 
drdcolo sulla quistione CBR reiò 
ci\era pervenuta. Pare pei è uligi: 
sia stato levato, perchè 1’ l'abbiamo ricoWià col 
foglio del:10. Lo stesso è scaduto a due altri 
fogli della ‘città d'Augustir.! 
—Si scrive da Vienna 11 maggio alla Gua. 
zolla d' Augusta: 


«È qui giunta la notzia che La rn 
d’affarì del Montenegro, Pejewic, ha abbando- 
nato il campo di Keinal Ellendi nell'Erzegovina 
edeèpartito per Cettinie. Insieme LA Pijevie si 
recava; anchéè un ufficiale d’ordidanza del te- 
nente marèscivlio  Mamula, comandante nella 
Dalmazia, alla corte del printipé Danilo, con di- 
spacci. Anche a Hagusa è giunto un corriere 
turco, da Vienns con dispacci per Kemal E 

a FApndi La quistione turco-m na | 

mò giòrni sono l'argomento ii una confe renza 
diplomatica tra il ministro:turcoFuad 

è il conte Buol,. Quale risultato della medesima 
viene indicatà la spedizione di»quei cerrieri, e 
un articolo deli Ostdentsche Post in risposta. al 
Constitutionnel, + 

Il corrispondent: avrebbe potuto aggiungere 
come risultato anche il fatto d'armi di Grahovo. 
Notiamo in questa circostanza ‘ par. errore 
tutti î giornati hanno aumunciato ‘clie l'articolo 
della Gazzetta austriaca sul M o, di cui 
abbiamo fatto cenno nel foglio di ieri, iaia 
ris al Moniteur. Quell’ articolo rispondeva 

al Constitutionnel e ad ‘altri fogli semi-ufficiali 
della Francia. Infatti quell'articolo è stampato 
nella Gazzetta austriacadel“giorno 13, che è 
come dire la sera del 12, e l'articolo del Moni- 
teur è comparso ‘ésso ‘pure il 12. 


— Un;decreto del 13 marzo ha” ‘alitorizzato 
nel Brasile. la;creazione di, agenti. consolari 
stranieri. Pare che, un rapporto fatto dal sig. 
Valditaro sui coloni svizzeri in quell'impero 
abbia indotto il goy:ruo brasiliano. a; 

provyedimenti per tutelare la sorte , 
quegli enti, vato Jle vessazioni di pra 
proprietari Read : 


A Parigi, 49 sera. 
In occasione della morte della duchessa di 
Orleans S. A. R. il principe Alberto si è recato 
personalmente a Richmond a far visita alla fa- 
miglia. 


Borsa di Parigi del 19 maggio. 


Fondi frameagi > m contenti in linnidazione 
300. 63 70 69 60 
441,8 ‘dd 93 25 93 È 
Consolid. in "gi Caio 
Fondi piemeri de 
1849 5 0/0 div | 


osito nuovamente ria ceduto he 


$ 
Questo di ito ‘tiene fra le altre; una di smeto d 
promette. dor felice risultato; Molte a pun case, piemo! dat 


ne posseggono ivbigatti della seconda £ terza levata è me Da e Mi 


»'Riguardo'lal prezzo si! accordano tutte le facilitazioni eopciliabili 
qualità garantita e colla stagione inoltrata; 


î RAR in della Dogana vecchia, Torino, presso l'Ingegnere Agudio. 


— ELEMENTI DI FISICA 


I, imi nuovo prògra ariima ministeriale 

ai pot gli esami di magistero, 

fp'4. adatti all'istruzione tecnica e magistrale, 
«L'autore di questo pregievole trattato ha mirato ‘ad ‘un. triplice scopo: 
spianare la via ai gradi. accademici gli. studenti ‘di filosofia — giovare a 
quelli, rdelle | scuole speciali _ A porgere a ai maestri elementari che non 
hawno. fatto il corso di fisica un) zo facile onde apprendere dà se stessi 
i principi. di ‘una scienza cotanto. importante e mettersi in grado di spie- 

arne con frutto ai proprii alunni le priche fiozioni dei libri di lettura, A 


Î 


auao 


uest'uopo ‘ha applicato i ‘principîi teorici agli usi della vita, alle arti mec- ; 


a alle ‘macchine a Napore, alla ga|raboplestion, alla. telegrafia ed 
alla fotografia. . 
‘Due volumi in-8° di 600 pagine Con 43 tavole litografate, a L: 6. Vendi 
bi alla Po E-onomica, via' della Posta, n. 4, e dai principali libtai 
la capitale , e elle, “provincie. 


sa sE 107 
Esa goa rh Sud genero 


n. 54, Parigi. 
I signori melicie gu cu altri hanno 
con Tagione ri olo 


con ‘ampio 
alloggio mo» 


VILLA SIGNORILE 


d’affittare o da vendere al presente. 
Ricspito in Saluzzo al medico Peano. 


n c TANNIN-POURQUET £ Face 


in ing giorni le gonorrée recertti è porn 
niche. e ribelli al Copaù, Cubebe;ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 
Via Nuova; vicino a piazza; Castello; 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza: 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 


a loro - fiducia 
questa eccellente medicina, la più 
pali e.la ata efficace nella-cura 


î wnalatlie generate dalla altera- 
zione. degli umori, non potrebbero mai 
procedere abbastanza cauti, nell’accer- 


tarsi della proyenienza di, tale rime- 
dio, dacchè esso; spacciasi, in grande 


biliato,,a un quarto d'ora.da Saluzzo,,, 


i AOONZIA "Gaetano 


DIRLA 


ol “ion 


O Capi i il9 aaniorata mn franchi di fondo 
di garanzia, autorizzata hi RR. Deé#éti18 novembrè 1853 e 14 luglio 1856 
esercitare negli Stati Sardi le Assicurazioni contrò'i-danini' della Grandine; 
degl’Incendi, salle Merci in trasporto, sulla Vita dell’u5mo e per le Rendite 
‘vitalizie, avendo prestato al. R. Governo la cauzione di L. 140,000" în cedole 
dello stato ‘al 5 per' 0/0, 
RENDE NOTO ) 
di aver attivato anche pel corrente anno le Assicurazioni contro la 


GRANDINE 


a premio fisso, col pronto, ed integrale risarcimento dei danni s con | 
notevole ribasso di premii per talune categorie di prodotti ( Veggasi 
Gazzetta Piemontese 3 aprile 4858), il quale ribasso, e la omai nota correntezza 
e prontezza, della RIUNIONE ApRIATICA nel liquidare e rifondere, gli,avvenibili | sia 
sinistri (nei 19;anni di,suo; esercizio pagò, oltre. k3, milioni di franchi con 
piena soddisfazione di 50,000 Assicurati), lusingano, da; sottoscritta, si y vedere 
sempre più ampliato il vasto cerchio dei suoì ricorrenti. 

La varietà delle combinazioni e la. modicità delle Tariffe della Riunione 
ApRIATICA per le 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 


e per le rendite vitalizie dltiono modo a chiunque di.garantire alla propria 
famiglia ed a se stesso, mediante tenui risparmii, gonsidere: voli 0 
cospicue (Rendite vitalizie, nonchè Dotazioni | per fanciulli. —. Dopo tre ; 
annì dalla data delle polizze per Dotazioni, Capitali 0) Rendite differite, 
l}Assicurator può tralasciare i corrispondere il premio senza perdere i suoi 
diritti che vengono ridotti i dn proporzione,alle somme versate. — Nelle Assi 
curazioni in éiso di morte ha luogo ogni tre anni la ripartizione degli utili 
che nel bilancio pubb licato in marzo, 1858 ammuntò sino..circa 50 per certo 
del»premio ‘innuale, —,Le polizze di questa ‘categoria. si possono pred 
o cedere dopo tte anni dalla loro ‘data, 


I, Rappresentanti 
i TODROS © comp. (banchieri), 
Presso l'ufficio dell'Agenzia generale: pegli. Stati Sardî (Wiadi Po, n. se! 


pianò nobile) e presso lerdiwerse, Agenzie principali o. di Mandamento;si avranno 
grifis titti gli stampati occorrenti ed ogni schiarimento.su qualunque. ramo di As 


siéurazioni trattatò dalla RIUNIONE, ADRIATICA. 


‘sprime’ sulla sua 


CTEIDRA: BROMO - SODURATA 


La Cura Bromo-Jo 


[RIUNIONE ADRIATICA DI SicoRTi Lera Lotus fe 


nervose. As 
L’ Accademia imperiale ai ‘medi- 
cina, che recentemente ne' ha fatto 
logi oggetto di un rapport, così sÌr e- 
cacia: «Non. È 
« può, riyocare in dubbio la. 
< infllenza di questa cura, 


« stione e sulla reno fp Jasì | tr 


« coloro che la provaro 
€ ronò in gg ne ad altune slim 
«lè facoltà digestive, e era 
« ld.grassezza ». 

Da questa testimonianza è i facile 
comprendere che. tutte le. malattie 
par da. sfinimento, de altera- 


Zion si tessuti 
sia. degli sa dabalecra, ne nl nelle 
donzelle, e soprattutto‘'néî vécchi; 


ro essere van merite com- 
ttute! coll’'uso' (di ‘questo rimedio, 
sotto 1’ unà 0} sce, delle. seguenti 
ipa 
2° Le Pillole Bromo-Jodu: 
Pe che. i medici. preferiscono. a 
tutte quelle, c no, raccomandate 
contro il difetto i circolazione nor- 
male 0 regolare. Prezso Li 
Parigi. farmacia" Boille. “2 Unico 
‘deposito în Torino, nella) farttacia 
Depanis, via! NUTI vicino ‘a - piazza 
Mastella 


i ‘"b0B- RARPECTRUR: 


Ù Rob getabile del duttor 
Boyveau, Lal lecteur, autorizzato e gua- 
‘pentito genuino dalla firma del’ dot- 
tor Girdudedu DI St Gervane, daarisce 
radiealimente * le ‘hffesioni!» cutanee; 
ile asertfore; le ‘conseguenzé idetla ro- 
| gna, ulceri, eigl’ incomodi provenienti 
dal perto, dall'età, ; 


6 bio, a- 
\nfrimonia, degli, umori ne- 
‘Egli spedali. Lunin, miu co, dif 


tinto ffatto,, e il più delle celli, Berteletti. Parigi , Fourquet, farm. HRR 7 Bei né R 
Ne nego Ora disegno a gui. 1.90, rue de Lombardo, 1a Barbe dor. CAMONA DI COMMERCIO 18 D' AGRICOLTURA DI EGNO. muavirmramepea Fia Raso 
‘ui’ dovrà riconoscere Aero. Le.Fo pè 3 Borsa in Combrcio — Bollettino uffiviale dei corsi accertati daylisageriti di icambio. | Rob è soprattutto! raccotnandato 
pokfale del Governo francese rr gni ss vitro n 07 dar "e sensali. = Qilrsn autentico Torino; £9vmaggiot4858, contre le cme secrete recenti. e 
la, nostra firma a mano, fra il tu- . i FONDI PUBBLICI. Coen !lcal'pierino!pr. Wopo ld dorta Host mattina f perg mi di ti login 
titclelao della boccetta è la carta tur- IL BACOF i LO Renpirk.| Godimento —' fi bsutanti ba) ngn Folkomisnti ii "Sifa Jiquia R PR dite ‘ala 
nai avente l'impressione del nostro | (MANUALE COMPLETO; ILA 3 di { aprile dU — w pe DA Jon vii le da dn Rn dari A 
suggello. "fn? 4! I'giasaio ; i Tier PE ae uel Tanti Meg ‘putti i i farmacisti, en 
i aprite o 3 a tto: te pr>sso 
SIGNORET Dott. medico consulente, |, 1.7; 3 BARA 0: timer, Tn Sinalesvielhi (sod DeA Ie 
musce diLo Roy via dell Senna, | diiGAlore! del«Bachi dar geta q-128° * %0xi presto gig Doo. trim E i Brescidi A 
que puro si trovano |, contenente i Trattati del Dandolo, Fre- a | Ar paio: o ie de 2 I 0 Firense, Pieri: ( muloluifiortà pra 
LE PASTIGLIE DI JODURO *) sehive pa Ls der su questa maiteria, | "9" 9 j È no; Tuccetti © Pietromani; Milano, Ri- 
AURA INPOPABSA! 4 003 fil dt delie Grato il sti afram {pla Seti; Napo, ale Se 
‘di 5 centigrammi i ditodtel Cera.sul Modo di # ah (At, Guisa com € ind. n eh + 24050 giogno sati Mg de" né big) Bg indi Baden 
| Medicina ‘sì, generalmente e con ta seta dai bossoli, premessavi $i ro — A ig di bici sea ‘eli Bad pasa fratelli Fenotti: Torino, fratelli 
‘tanto. profitto . usata . nelle, malattie una breve istruzione ai Bacai di Raf. Pere. da Rico a Sirall'B00. © Ul o-a1at de RR 500 50'giugno”! Fressa, Nicolis; Trieste, Serravallo, 
AE «cancerose, goltose, sifiliti- "Lambruschinî, " Fetr, di Novara f gem. — — cipriidiba; Dda + -—% |'Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, 
#a Sen un'istruzione annessa Un'vot! in.8° grande di. 400 è più peg. ObbI. ‘1 aprile —. — in istat pretotà = mt el Domenico Cunti » 
ad ogni boccetta. n ; ORO, , ine nrptà n 
ést corredata di Corso. normale -— (Cambi Corso delle monete ( 
, nta dtt Algne Lsignori mie panico. cogratle e " posa per *revi read. | pevi8 mesi Oro Compra Vendita MERCURIALE, DI TORINO. 
potranno dare; le loro; commissioni ‘ai; pata, do del 4g PAS ingisoni n Nianesi sia Hr "A nigi attra e n pi | - Pe Mercato del 48 maggio, | 
seguenti agenti. generali : I dA tà Sit pesi i'asittre! dalle del Lione . ir si ph, pa «di Genova .. 78 60 78 80 Persettolitro tà. 
Be ca L= ceci de iis. e Lita. Alt col sistema metrico- | PORSI petti NEGO = ” Li Hd se Hi izzento nazion. L..19 07, 
spe! Serrayallo, farm, — Vendita al minuto; | decimale. N Parigi “. .'. 9990 99 45 Eidasiito liga . . . .>.1205. 
‘orino, Depanis, via Nuova; Bonzani , Do- | Prezzo, franco per la posta contro'vaglià |. Torino sconto. . - ti bd Perdita per 0) Segala + 3.412,40. 
iva a 19. quale Ln. 8. ne Genova sconto, », 5 12 0) per 008 | 8» 150" vena a 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI “CONVOGLI ‘DELLE. STRADE  PRRRATE 


Dà ronino a rinanotò 
da Piperolo 


| da 


Partenze dei piroscafi 


STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A _TORTONA 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinsone | È) dai 
: ‘primoipali libraî 


Or 8 50, Nene | dte7 ‘50 sn Siria ad Alessandria ! ù Alpemnizia al Stradella 
} ni È x sì Ù Ore ‘antim. ina, 4 
«conforme alle variazioni del 12 maggio. rt riti ngi da | 077/48 80,4.20 pom. © |'a 1210, , 8,45 pom. LE GUERRE 
tor errate Di wonimò L susa | da Toatona | Novi 
) a ti da Torino dl be Ore 7 45 ant. | Ore 9 dn E na 
3 8 Partonze One 5.10, 10 ant. | On .8:50. 8 15 ani v 618 pon COTE ae SUL .MAR.NERO 
i sì é * 5,7 15 pom. i + 305 8 poa _ Ossia 
DA FORINO A meta: DA ALESSANDRIA AD dRoha Caterina 1 di Russia 
ga Torino iu dd ) da Alessandri de catia | 
Ore pg LIE re E NOE iO ni ., | Ore 3 80, Senti. Lor sun | VAI ILA' SUA CORTI 
i TA in sore) Pt ec E A al ali SCHIZZI STORICI DI TEODORO WUKDI 
dla | 


Ascendenti | Discenden > 
| Sesto Ore 1 13 pom. | Magadino Ore è dis. 
1 


dl i T i 4 “her 
Ore 550 "838 11 S0xs1. | Ore 5 18, 825° 11 402nt 
ig Arous'& ‘7 20/28. 12.18, pos 


55 pom. | w5'15 650,8 25 pom 


DA GENOVA PAR PONTADRCIMO | 145,5 dd. | (ntrà Ore pg 848 dat q 
Raf SOR |- da Postedecime | Pallanza Ore8 28ant; 2 Î0.| n: LA nni È iù 
(Orte 7 45; 12 15 asti. | Or: 8 28 antim. | 45 pom, \ Pallanza Dre ; # Yan. fi 
» 5 40,7 15 pom, sie 6.00 00m {nta 014.9 20 at, 2 25! so sQ 
Dida i enon è volni "È | 5 | Arosa Ore N {0° # 50, Ha i 


. Magsdino Ure 41 50 anti. | ant. 12/05,5 », 
ATq ALEBDA voini | 3 25, $ pom. Sesto Ore 12 55 pom. 3) 


| Ore 545.7 55, 40.20 ani | 


da Genesi AL 
Ore 6 30, 8.53, 12ant 


Cna 3, 5 "10, 755 pom. | » 1.55 4 10,7 pon STRADA FRRRATA.. VITTORIO RMANUELE Ii 
(E ROMS i Monrdani A vienvano a | DA ALK-LEE-BAINS ‘A 6.-JRAR DR MAURIBRRE v 
LEE PL art "aa Mor | da Aix-les-Bais Ji da S,.Jean de Manrican: ©) 
Si, Vigsdano lea: ' 80; 10 Lot | Ore 616 7 16 avuti. | Ore 5 08, 10 assim . 
= 1240, 6 20 pom fe 3,850 pom | 1255 562952 p. | +6 50 por. e 
Da vosmmo da CUNEO | DA FORINO al TICIKO PRR VRACRALI cgil 
da Torino | de Cuneo | da Torino | dal Ticino 
Ore 5 20; Pam. | Ore : Si 905 2. | Ort 820,8 sotim. |'Ore 5 30, 10 satin 
pa cogne | 3,7 10 yon. e 12 50, d 53 pom | +5 20, 540 pom 's 
vw * © Da SAYIGLIANO A SALUCZ0 | DÀ YhhcmLLI-CASALÙ-VALENIA a 
do Savieliand da Raloxzo | | da Vercelli pèr Valenza ‘ 1 dé Valenza pet Verceiti 
Or' 6 58, 1058 a. Lon BIS 9 58 ant. | Ore;7 80,, antimerid, ; -, | Ore 9,47, cantimerid o” 
* 550, 8 45 pom. | + 553,7 48 pow « 5 $ 25, pom. |,n 412.30, 7 BO, pom 


DA BRÀ A CAVALLEAMAGGIORE Ì DA SANTIA! LA BIRKAA 


da Bra da Gavallermaggiore Ì da Sansià xi Aa Biella 
Ore 606,9 46 am. Ore 6-45; 1025 a ‘+ Ote7 45 vetimerid. Ore 6. 11 sato 
e 844.7 Sopom. Ato | 28 768° pom. è 6-50 pom, 


SI RICERCA 


Un ampio locale în cui possa collocarsi l’ufficio di un gior- 


nale con tipografia annessa. 


Fraduzione dai L'edessò di P. PhvnsyRBi 
Un volume. Prezzo L. 3 ‘50. 


Me riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
Fina 'Il e i suoi'favoriti. —HII. Potemkin. — IV 
Voltaire e le idee di Pre rt della 
vi. commedie ati Mt 

ommedie mpera O fo- 
sleggiare ‘le’ vittorie sui turchi. — VII perio 
delle idee di Pietrosil.Grande sul‘trono degli zari, 
e il. disegno. delia. dominazione 


che fosse situato in ‘una -posiziohe 


centrale «di Torino; che: fosse -esposto a mezzogiorno; che 
avesse prospetto ®m un cortile o giardino piuttosto che in i- 
strada; che avesse un accesso comodo, decente e libero. 


tipografia allo stesso piano 0 quanto 


meno a due piani vicini; 


‘800-russa. — 
VIII. Primi passi alla conquista d Crimea. Su- 
premazia della Russia sul, mare. — 1X. ne: 


ratore Giuséppe Il a Pietroburgo. — X. 
; principe” di: Prussia: alla, corte di Pietrob Pitta 
La conquista della Crimea. + XII. I 
oe aalA Tauride. — XIIL Ultimo desiderio 
Polemkin intorno al disegnì della Russia. — 
pri V. Semiè concime della dominazione universale 


‘ Mediante vaglia postale diretto all'ufficio du 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 


volume sarà spedito franco ai sommato in po: 
vineia seta 


Sintra tanio rice SEA 
: | Tiogrita doll'Opinione diretta da €. Cannone. 


Si desidererebbe che questo locale potesse ‘contenere 1)’ ùf- 


ficio-del giornale -e la 


Nete le deltepoi all’ufficio dell’Opintone. 


